
 
Servizio programmazione, bilancio e digitalizzazione 

 

DETERMINA N. 7/22/SPF 

 

 
ANNULLAMENTO DELLA DETERMINA N. 39/21/SPB RECANTE 

“INTIMAZIONE ALLA SOCIETÀ 2 EMME SRL DEL PAGAMENTO DEL 

CONTRIBUTO DOVUTO ALL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE 

COMUNICAZIONI PER L’ANNO 2021” 

 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 
la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 
comunicazioni elettroniche”; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei servizi 
di media audiovisivi e radiofonici”; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”; 

VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 65, della legge n. 266 del 2005, il quale 
stabilisce che, a decorrere dall’anno 2007, le spese di funzionamento dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni “sono finanziate dal mercato di competenza, per la parte 
non coperta da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 

dalla normativa vigente ed entità di contribuzione determinate con propria deliberazione 
da ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge , versate 
direttamente all’Autorità”; 

VISTO l’art. 1, comma 66, della citata legge n. 266 del 2005, che fissa in sede di 

prima applicazione, per l’anno 2006, “l’entità della contribuzione in misura pari all’1,5 
per mille dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima della data di entrata 
in vigore della presente legge stabilendo che, per gli anni successivi, eventuali variazioni 
della misura e delle modalità della contribuzione possono essere adottate dall’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi del comma 65, nel limite massimo del 2 per 
mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato precedentemente alla adozione della 
delibera”; 
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VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Regolamento 
concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 238/21/CONS; 

VISTA la delibera n. 261/21/CONS, del 29 luglio 2021, recante “Attuazione della 

nuova organizzazione dell’Autorità: individuazione degli Uffici di secondo livello”; 

VISTA la delibera n. 616/20/CONS, del 19 novembre 2020, recante “Misura e 
modalità di versamento del contributo dovuto all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni per l’anno 2021 dai soggetti che operano nei settori delle comunicazioni 

elettroniche e dei servizi media”, con la quale è stata fissata la misura della contribuzione 
nell’1,3‰ dei ricavi conseguiti nel settore delle comunicazioni elettroniche e dell’1,9‰ 
dei ricavi conseguiti nel settore dei servizi media, come risultanti nell’ultimo bilancio 
approvato prima della adozione della delibera; 

VISTA la delibera n. 71/21/CONS, del 25 febbraio 2021, recante “Modello 
telematico e istruzioni per il versamento del contributo dovuto all’Autorità per l’anno 
2021 dai soggetti che operano nei settori delle comunicazioni elettroniche e dei servizi 
media”, e relativi allegati, con la quale l’Autorità ha predisposto un apposito modello 

telematico per la dichiarazione dei dati anagrafici ed economici dei contribuenti, nonché 
le istruzioni per la sua compilazione; 

VISTA la dichiarazione, ai sensi e per gli effetti della delibera n. 616/20/CONS, 
della 2 Emme S.r.l., C.F. 03219000043, con sede legale in Cuneo, Corso Nizza 31, 

acquisita con prot. n. 149039 del 26 marzo 2021, con la quale la società ha quantificato il 
contributo dovuto in euro 723,04 (settecentoventitré/04); 

VISTA la determina n. 39/21/SPB, del 16 luglio 2021, recante “Intimazione alla 
società 2 EMME s.r.l. del pagamento del contributo dovuto all’Autorità per le garanzie 

nelle comunicazioni per l’anno 2021”; 

VISTE le successive comunicazioni della società, acquisite rispettivamente al prot. 
n. 479492 del 9 dicembre 2021 e n. 37052 del 2 febbraio 2022, relative alla richiesta di 
rimborso del contributo 723,04 (settecentoventitré/04), versato per l’anno 2021; 

RILEVATO che la società non è in possesso, al 1° gennaio 2021, di autorizzazione 
generale o di concessione di diritti d’uso di cui all’art. 34 del d.lgs. n. 259/2003, che la 
stessa risulta iscritta al Registro pubblico degli operatori di comunicazione unicamente in 
qualità di call center ed, ancora, che i ricavi conseguiti dalla società, nell’esercizio 
finanziario 2019, derivano “… solo ed esclusivamente dal commercio al dettaglio.”; 
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DETERMINA 

1. l’annullamento della determina n. 39/21/SPB, del 16 luglio 2021, recante 
“Intimazione alla società 2 EMME s.r.l. del pagamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 2021”. 

 
La presente determina è notificata alla parte e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 
 
 

 
Il direttore 

Loredana Vajano 
 

 
  


